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Opengate pronta per nuove acquisizioni
FRANCO BRIZZO

L’ assemblea di Opengate Spa, società di informatica con sedi a Varese, Reggio
Emilia, Varese e Roma e quotata al Nuovo mercato, ha approvato il piano di
aumenti di capitale proposto dal Cda e strutturato in tre fasi. Gli aumenti sa-

ranno utilizzati per il pagamento del 50% di Atd, società distributrice di materiale in-
formatico; ilpagamentodel50%diRaphael InformatikadiRoma,capogruppodialtre
cinque società tutte operanti nella distribuzione e nella produzione di prodotti infor-
matici; il pagamento del 60% di Lid, società operante nella logistica sia diprodotti in-
formaticichealtrisettoriel’acquisizionediunramodiEasyByte.

Il superdollaro fa più cara la benzina
Il governo: prorogato fino al 31 maggio lo sconto fiscale di 50 lire

LA BORSA
MIB-R 29.965 -0,003

MIBTEL 30.787 -0,155

MIB30 45.355 -0,072

LE VALUTE
DOLLARO USA 0,919
-0,011 0,930

LIRA STERLINA 0,582
-0,007 0,589

FRANCO SVIZZERO 1,572
+0,001 1,571

YEN GIAPPONESE 97,850
-0,300 98,150

CORONA DANESE 7,454
+0,001 7,453

CORONA SVEDESE 8,182
-0,061 8,243

DRACMA GRECA 336,060
+0,380 335,680

CORONA NORVEGESE 8,153
-0,010 8,163

CORONA CECA 36,240
-0,010 36,250

TALLERO SLOVENO 204,118
+0,013 204,105

FIORINO UNGHERESE 258,050
+0,030 258,020

ZLOTY POLACCO 3,948
-0,050 3,998

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,573
0,000 0,573

DOLLARO CANADESE 1,349
-0,023 1,372

DOLL. NEOZELANDESE 1,887
+0,013 1,874

DOLLARO AUSTRALIANO 1,560
-0,003 1,563

RAND SUDAFRICANO 6,191
-0,073 6,264

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

ROMA Riparte la corsa dei prezzi
della benzina, anche se il governo
proroga finoal 31 maggio lo scon-
to fiscale di 50 lire al litro sul prez-
zo della benzina. I rincarideiprez-
zi dei carburanti riguarderanno la
benzina super della Erg e della Ta-
moil (10lire inpiùallitro)edell’A-
gip (+5 lire). In aumento anche la
benzina senza piombo dell’Agip-
Ip(+5lireal litro)edellaErgedella
Tamoil (10 lire in più). Il gasolio
per autotrazione aumenterà di 15
lire al litro per Agip-Ip, di 10 lire
per Erg e di 5 lire per Tamoil. Un
rincaro di 10 lire al litro lo subirà
anche il gpl per autotrazione del-
l’Agip-Ip.

Intanto, lo sconto di 50 lireal li-
tro sul prezzo della benzina è pro-
rogato al 31 maggio prossimo: lo
prevede un decreto del ministero
delle Finanze (l’ultimo atto di Vi-
sco)cherinnoval’agevolazionefi-
scale che sarebbe scaduta il 30
aprile. La nuova proroga della de-
fiscalizzazione del prezzo della
benzina è la quinta riduzione del-
leaccisepraticatadalgovernodal-
loscorsoottobre. Ilcarodollaroha
quindi reso indispensabile il nuo-
vo intervento del governo, che ha
inteso così contenere il costo dei
carburantie limitarne laspinta in-
flazionistica. Il dollaro infatti, va-
luta di riferimento degli scambi di
petrolio, corre, e gli operatori sti-
manocheogni 30lireguadagnate
dal biglietto verde equivalgano a
un aumento di 5 lire al litro di su-
per,verdeegasolio.

E intanto, ieri è stata una nuova
giornata difficile per l’euro. La
moneta unica europea è scesa an-
cora contro dollaro e yen: alle
quotazione indicative di Bankita-
lia, 0,9193 dollari (0,9302 marte-
dì)e97,85yen(98,15).Ovvero,un
biglietto verde valeva 2.106 lire.
Successivamente,l’eurosièunpo‘
ripreso, finoa ritornareaquota0,-
9234 dollari. Una ripresina so-
spintadalledichiarazionidi fidu-
cia da parte di politici, come il
cancelliere tedesco Schroeder e i
ministri dell’Economia di Ger-
mania(Eichel)eFrancia (Fabius).
Inognicaso, cominciaavacillare
l’”aplomb” delle banche centrali
di Eurolandia sulla sorte della
moneta unica europea. Anche se
per ora si parla di «preoccupazio-

ne, non di panico», secondo
quanto afferma Klaus Liebscher,
governatore della Banca centrale
austriaca, che esprime l’allarme
per le possibili conseguenze sul-
l’inflazioneeuropea.

Si riaccendono quindi i riflet-
tori sulle decisioni della Banca
Centrale Europea, che si riunisce
oggi, e che, secondo molti anali-
sti, dovrebbe aumentare i tassi di
un quarto di punto. «Nessuno
combatteper l’euro»,sostieneun
operatoreaFrancoforte,secondo
il quale la moneta unica europea
potrebbe scendere ancora nei
prossimi giorni, fino a valere 90
centesimi di dollaro, indicati co-

me la nuova soglia di resistenza
per l’euro, che nei primi quattro
mesi di quest’anno ha già perso
l’8,5% nei confronti della mone-
taUsa(il21%daquando,ilprimo
gennaio 1999, la moneta unica
europeaè nata). Ma ancora molti
continuano a ritenere che la va-
luta europea sia semplicemente
«sottovalutata», e che non tenga
conto dell’ottima congiuntura
economica europea (come dice il
cancelliere Schroeder). Il proble-
ma,però,sottolineanoinmolti,è
che per quanto l’economia euro-
pea sia in buona salute, è ancora
distante anni luce daquellaame-
ricana.

Nella foto
l’economista

Siro
Lombardini

L’INTERVISTA

Siro Lombardini: «L’Europa ha bisogno di un piano
per la crescita economica e l’unificazione fiscale»

GIAMPIERO ROSSI

MILANO «Per un po’ andrà avanti
così, non vedo la possibilità di in-
versionidirottanelbreveperiodo.
Perchéquellocheserveperfarcre-
scere l’economia europea, anche
seaqualcunosuonacomeunapa-
rolaccia, è un piano, un progetto
che individui obiettivi verificabi-
li». Il professor Siro Lombardini,
economista, ex ministro e attual-
mente presidente della banca po-
polarediNovara,haleideepiutto-
stochiareapropositodellalungae
dolorosa malattia dell’euro. Non
c’è moneta forte senza economia
sana e solida, spiegae
ripete. E le sue previ-
sioni - va detto - non
suonano certo otti-
mistiche riguardo al-
la forza dell’econo-
mia che dovrebbe
rendere forte anche
la moneta europea,
che intantocontinua
apresentarsi fragileal
cospetto dell’immar-
cescibile dollaro. E
non c’è caduta del
Nasdaq o variazione
del prezzo del petro-
lio che tengano: la moneta nella
quale tanteaspettativeeranostate
ripostenonsiriprende.

Professor Lombardini, nono-
stante i continui cambiamenti di
scenario economico internazio-
nale, l’euro resta sempre debole,
insensibile a qualsiasi mutamen-
to,econtinuaascendere.Perché?

«Mi imbarazza doverlo ricordare,
ma io stesso già tre anni fa ebbi
modo di sottolineare che per l’eu-
ro Maastricht non era sufficiente,
che anche se l’economia tedesca
”tirava” era necessaria una cresci-
ta complessiva del quadro econo-
mico europeo. Perché qui non si
tratta di bilanciare bene il debito

pubblico e il Prodotto interno lor-
do, per far crescere una moneta
occorre che cresca anche l’econo-
mia: devono crearsi le condizioni
per più alti tassi di crescita e per
una maggiore unificazione delle
politichefiscalieuropee».

È solo questo che separa l’Europa
dagliStatiUniti,ineconomia?

«Naturalmente no. Ma non è
neanchesemplicementeunaque-
stione di maggiore o minore libe-
ralizzazione del mercato del lavo-
ro, sebbene si tratti di un aspetto
che presenta enormi differenze
con noi in Italia, per esempio, ma
piuttosto della grande crescita dei
servizi, che inAmericaha trainato

l’economiael’occupazione».
Ma alloranoi in Europa, in Italia,
cosa dovremmo fare? Buttarci
anchenoisuservizi?

«Il punto è che tutti gli strumenti
di politica economica - e non uno
soltanto - devono essere mano-
vrati per raggiungere un medesi-
mo obiettivo: dopodiché va be-
nissimofarelevasui lavoripubbli-
ci, sulrecuperodell’ambiente,sul-
lerisorseturistiche».

Ilavoripubbliciperdareimpulso
all’occupazione e all’economia?
Non è un po’ come tornare a sca-
varebucheperpoiriempirle?

«No, non si deve intendere lecose
in questo modo: io parlo, per

esempio, di un serio piano di svi-
luppo e di investimento sulle ri-
sorse turistiche della Sardegna
che, magari, viene studiato insie-
me ai tedeschi. Naturalmente, in-
sisto, purché questa sia solo una
delle levediunapoliticaeconomi-
ca programmata per raggiungere
determinatiobiettivi».

Ma per vedere qualche risultato
occorre tempo. E nel frattempo
che scenario dobbiamo aspettar-
ci? Un euro sempre “anemico”
controunsuperdollaro?

«Paradossalmente le cose che so-
no più urgenti sono proprio quel-
le che richiedono più tempo, an-
che per questo sono preoccupato.

Mabisognacomincia-
re, perché è l’unico
modo per rassicurare,
quantomeno, gli in-
vestitori. A volte an-
che un semplice an-
nuncio diun progetto
serio può innescare
una fase di fiducia.
Quanto allo scenario
internazionale, io di-
co che l’Europa do-
vrebbe metterci più
grinta, darsi final-
mente una politica
economicaglobale; e i

tedeschidovrebberoessere iprimi
a correre ai ripari in qualche mo-
do,ancheacostodicrearequalche
barriera con gli Usa. Perché gli
americani non si fermano: e il
giorno in cui avranno anche bre-
vettatoicibitransgenici...»

Insomma, lei è proprio pessimi-
sta?

«Mi preoccupasoprattutto vedere
quali diagnosi vengono fatte di
questasituazione:pensaredirisol-
verequalcosacon i tassidi interes-
seè assolutamente paragonabilea
prescriverelaclassicatachipirinaa
un malato grave. È una cosa che
magari va fatta, ma non esaurisce
diagnosieterapia».

“Manovrare tutti
gli strumenti,

far leva sui
lavori pubblici

l’ambiente
e il turismo

”
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Ferrovie, l’Orsa
in sciopero
13 e 14 maggio
■ Bocciaturadelnuovopiano

d’impresavaratodelleFerro-
vieeconfermadellosciopero
di24ore,senzaserviziminini,
del13e14maggioprossimi.I
sindacatiautonomidell’Orsa
rispondonocolposucolpoal-
l’aziendaferroviariailcuiCda
hadapocovaratoilnuovo
pianod’impresa.Unpiano
cheperò,secondoilgiudizio
dell’Orsa,«silimitaaapporta-
recorrettivinellestimedeiri-
cavinelsettoremercidopo
averpresoattodelrisultato
negativodelconsuntivo‘99».
Perilresto,«lamanovradi
rientrodaundeficitdiquasi
3.000miliardi,èaffidata-scri-
vonoinunanotalesigleOrsa,
settoreFs(Fisafs,Comu,Ucs,
Sapec,Sapent)-altagliodi
circa18.000postidi lavoro,
allariduzionedelcostodel la-
vorodel18-20%,all’introdu-
zionedeldoppioregimecon-
tributivo».

Rc Auto, bilanci aziendali in rosso fisso
L’Isvap: per le compagnie nel ’99 perdite in crescita del 26,3%

COMMERCIO

In aumento le vendite al dettaglio
Crescita forte per gli alimentari

ROMA Tempi stretti per l’esame
daparte del Parlamento deldecre-
to anti inflazione, che contiene le
normepercalmierare lepolizzeRc
Auto. Oggi, spiega il presidente
della Commissione Finanze Gior-
gio Benvenuto, scadrà il termine
per la presentazione degli emen-
damentie laprossimasettimanail
decreto approderà in Aula, situa-
zione politica permettendo. L’o-
rientamento della maggioranza è
quellodi«ampliare laplateadibe-
neficiari del blocco delle tariffe
comprendendo ad esempio i ci-
clomotori, i contratti telefonici,
quelli via internet», mentre per
quanto riguarda il danno biologi-
co si prevede un aumento del ri-
sarcimento per ogni punto di in-

validità e l’affidamento al giudice
di una qualche flessibilità nella
sua fissazione all’interno di una
forchettapredeterminata.

Intanto, però, sono cresciute
ancora nel 1999 le perdite del ra-
mo RcAutoper lecompagnieassi-
curativecheoperanoinItalia, rag-
giungendo i 3.600 miliardi di lire.
Il dato dello scorso anno, ancora
provvisorio e reso noto dal presi-
dente dell’Isvap, Giovanni Man-
ghetti, ascoltato dalla Commis-
sione Finanze di Montecitorio,
mostra una crescita del 26,3% ri-
spetto ai 2.850 miliardi di perdita
del ‘98. Per Manghetti, «bisogna
evitare che il “congelamento” dei
premi risulti fine a se stesso e, al
termine del periodo di vigenza,

possa determinare aumenti delle
tariffeRcAutomoltoconsistenti».
Dunque, ildecretovacorrettocon
«interventi strutturali di più am-
pio respiro»: ovvero, premiare i
conducenti che non provocano
sinistri e penalizzare quelli che li
provocano. Per Manghetti, infi-
ne, serve un riordino del sistema
sanzionatorio Rc Auto, in partico-
lareper la liquidazionedeldanno:
ci vuole un consistente inaspri-
mento in caso di violazione del-
l’obbligo a contrarre a carico del-
l’assicuratore, la costituzione di
una banca dati autonoma ed effi-
ciente per affrontare le truffe, e la
previsione della specifica figura
del reatodi truffa aggravata al fine
di conseguire una prestazione as-

sicurativa.
Daparteloro,gliassicuratoriav-

vertono: il decreto sta provocan-
do una fuga delle compagnie stra-
niere che operano in Italia. Per il
presidente dell’Ania, Alfonso De-
siata, Norwich Union Italia ha già
annunciato l’abbandono dell’e-
sercizio del ramo Rc Auto, «e altre
impresepotrebberoassumerepre-
sto analoghe decisioni». Il presi-
dentedell’Aniaharibadito lecriti-
che dell’associazione di categoria
delle compagnie al provvedimen-
to.Alcontrario, leassociazionidei
consumatori stimano che com-
plessivamente circa 10 milioni di
assicurati sono rimasti esclusi dal
beneficio del «congelamento», e
chiedonointerventi.

ROMA Le vendite del commercio
fissoaldettagliosonoaumentatea
febbraio 2000 del 2,1% rispetto al
febbraio del 1999. Lo rende noto
l’Istat precisando che l’aumento è
dovuto in particolare alla grande
distribuzione, che ha segnato una
crescita del 4,8%, mentre minore
(+1,5%)èstatol’incrementoperle
imprese che operano su piccole
superfici. I dati forniti dall’Istat ri-
badiscono dunque il differente
andamento tra i piccoli negozi e i
grandi magazzini. Le imprese
commercialiconunoodueaddet-
ti registrano una crescita dello
0,3%;mentrelemedieimprese (3-
5 addetti) un incremento del
2,6%; le grandi imprese una cre-
scita del 4,2%. In particolare le

vendite delle imprese con 6-9 ad-
detti sono cresciute del 2,9%,
quelledelle impresecon10-19ad-
dettidel3,3%equelledelleimpre-
se con almeno 20 addetti del
5,3%. L’aumento tendenzialedel-
la grande distribuzione, pari al
4,8%, è dovuto soprattutto ai su-
permercati (+7,9%) e agli hard di-
scount (+5,4%), mentre i grandi
magazzini hanno registrato una
flessione del 2%. A segnare un
maggiore incremento sono le
vendite di prodotti alimentari
(+3,2%) mentre gli altri beni se-
gnano un progresso dello 1,5%. I
piùelevati incrementitendenziali
sono stati segnati dai prodotti far-
maceutici (+3,2%) e da radio, tv,
registratorieinformatica(+2,2%).


